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NELLO SPIRITO DEL COLLETTIVISMO 
Nella comunanza di volontà e di fini e con Paiuto reciproco tutti sono in grado di progredire 
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« Uno per tutti e tutti per 
uno »: questo slogan esprime il 
principio collettivistico e lo spi
rito di vita dei comunisti. Se 
tutti vivono e lavorano in ar
monia con quanto indica que
sto slogan, la edificazione del
le basi materiali ed ideologiche 
per il socialismo ed il comuni
smo sarà realizzata nel più bre-
vo tempo possibile. 

Nella Repubblica Democratica 
Popolare di Corea questo prin
cipio comunista è pienamente 
concretizzato nel Movimento 
Chollima, il cui ampio sviluppo 
è coerente con la linea genera
le del Partito del Lavoro di 
Corea nella edificazione del so
cialismo. 

I membri del gruppi di lavo
ro Chollima rifuggono dall'auto-
lncensamento, dalla notorietà, 
dall'indolenza, dalla ricerca del 
piacere fine a se stesso; essi 
sono animati da sincero spiri
to collettivistico. 

Raccontiamo un episodio che 
si riferisce agli inizi del Movi
mento Chollima. Nello stabili
mento chimico Pongung di Ham-
hung, uno dei centri dell'indu
stria chimica nel nostro Paese, 
lavorava un giovane operaio or
fano, che aveva perso i genito
ri durante la guerra per mano 
degli aggressori imperialisti a-
mericanl e non aveva notizie 
della sorella, l'unico membro 
della famiglia sopravvissuto ai 
bombardamenti del nemico. Egli 
aveva sempre nostalgia della so
rella e lavorava in maniera sfi
brante, senza riposo. 

II responsabile del gruppo di 
lavoro Chollima pose il proble
ma all'attenzione di tutti l la-
Toratorl che ne facevano parte, 

ed essi decisero di intraprende
re le ricerche della sorella del 
giovane operaio. Durante tre an
ni, essi scrissero oltre 400 let
tere e compirono viaggi in ogni 
parte del Paese in cui potesse 
esserci probabilità di trovare la 
giovane. Infine, i loro sforzi eb
bero successo; tutti poterono as
sistere al commovente incontro 
fra sorella e fratello, e que
st'ultimo ritrovò la sua sereni
tà. 

Un altro episodio. Una volta 
nell'ospedale di Kaesong si pre
sentò un caso molto serio, per 
il quale era necessaria una tra
sfusione di sangue. Oli aderen
ti al movimento Chollima In se
no all'ospedale dettero senza e* 
sitazione il loro sangue e sal
varono il paziente. E quando, 
in un'altra occasione, si rese ne
cessario un trapianto di epider
mide, non esitarono a metterai 
a disposizione. 

E' grazie a questo nobile ca
meratismo dei membri del Chol
lima che si sviluppano qualità 
comuniste come quella di con
siderare il dolore altrui come 
se fosse nostro e di non rispar
miare il nostro sangue a bene
ficio di un compagno; che i pi
gri di ieri diventano attivisti ed 
eroi del lavoro; e che in ogni 
luogo di lavoro si realizzano ri
sultati straordinari con lo sfor
zo unito di tutto il collettivo. 

Nel vasto distretto minerario 
che si stende nella regione set
tentrionale del Paese si trova 
la miniera di Ryongyang. La 
squadra di Kim Pll Hwan, vin
citore del premio d'onore Chol
lima, è universalmente conosciu
ta come esempio di spirito col
lettivistico. L'intero gruppo ha 

acquisito lo spirito necessario a 
lavorare devotamente per il be
ne della comunità e del popolo, 
del Paese e della rivoluziono. 
Questo è il risultato della mu
tua comprensione e della costan
te educazione impartita fin dal
la formazione della squadra, al 
fine di liberare tutti i suoi mem
bri dall'abitudine di pensare pri
ma di tutto a se stessi. 

Questi attivisti del Chollima, 
tutti premiati con l'ambito ti
tolo di Eroe del Lavoro, hanno 
operato tenacemente per dare 
pratica attuazione alle istruzio
ni del nostro leader, il compa
gno Kim II Sung, che aveva 
compiuto personalmente una vi
sita nella miniera. Durante gli 
ultimi dieci anni, essi hanno 
raggiunto i loro obiettivi an
nuali con oltre cinque mesi di 
anticipo, ponendosi all'avan
guardia fra tutte le squadre del
la miniera; Inoltre, hanno rea
lizzato in soli due anni e sette 
mesi la parte di loro spettan
za del Plano Sessennale in cor
so. 

Più di una volta essi hanno 
porto il loro aiuto concreto a 
squadre ch« si trovavano più 
indietro rispetto agli obiettivi, 
con l'intento di incoraggiare tut
te le squadre della miniera a 
raggiungere la loro. Gli elemen
ti più attivi e più esperti della 
squadra si sono anche, per qual
che tempo, distribuiti in seno 
alle altre squadre. Tutto ciò, 
naturalmente, è costato loro fa
tiche e sacrifici. 

In ogni caso, consapevoli del 
fatto che le realizzazioni collet
tive rappresentano lo stile co
munista nel lavoro e che essi 

non saranno in grado di ragghia-

?ere il comunismo se vi sarà 
ra di loro anche un solo ele

mento pigro e arretrato, i mem
bri della squadra Kim Pll Hwan 
non hanno esitato a fare tutto 
quello che abbiamo riferito. In 
tal modo, essi sono riusciti ad 
elevare il livello delle altre squa
dre della miniera. • , 

Al Congresso Nazionale Indu
striale, svoltosi nel febbraio di 
quest'anno, il capo-squadra Kim 
Pil Hwan, due volte Eroe del 
Lavoro, ha illustrato i risultati 
conseguiti dalla sua squadra 
nell'ambito del Movimento Chol
lima negli ultimi dieci anni, ap
plicando il molto « Uno per 
tutti, tutti per uno». 

Il nostro amato e rispettato 
leader compagno Kim II Sung, 
che era presente al congresso, 
ha espresso alto apprezzamen
to per lo spirito rivoluzionario 
e comunista dimostrato da que
sta squadra, da lui • definita 
« squadra comunista » e « squa
dra eroica », il più alto onore 
che i suol membri potessero 
ricevere. Egli ha sottolineato 
che cosi facendo essi avevano 
offerto a tutti un esempio co
munista. 

Nel corso di questa energica 
lotta, che sviluppa lo stile col
lettivista di vita, si ingrossano 
le file del comunisti, dediti al
le esigenze del loro collettivo e 
della loro organizzazione ed im
pegnati sempre e dovunque ad 
operare nell'interesse della co
munità, del popolo, del Partito 
e della rivoluzione e non nel 
proprio ristretto ed egoistico 
interesse personale. 

KIM CIIANG SIK 

L'ARTE DEL GIU-CÈ 
L'arte del « Giu-cé », in pieno 

Sviluppo nella Repubblica Popò-
lare Democratica di Corea, è 
universalmente conosciuta come 
un'arte « rivoluzionaria » o « l'ar
te di diamante ». Questa deno
minazione formulata nel corso 
di un Festival Mondiale della 
Gioventù e degli Studenti, te
nuto più di dieci anni fa, si è 
diffusa sempre più man mano 
che le compagnie artistiche del 
nostro Paese svolgevano la lo
ro attività all'estero. 

Particolarmente negli ultimi 
anni la Compagnia artistica del 
« Mansudae » e altre nostre com
pagnie hanno effettuato moltis
simi giri in decine di Paesi di 
Europa, d'Asia, d'Africa e del
l'America latina, tra cui l'Italia, 
l'Inghilterra, la Francia e il 
Giappone. Ogni volta che esse 
si sono esibite sono state fatte 
oggetto del più vivo entusiasmo 
da parte di tutti gli spettatori. 

E' così che l'arte coreana è 
stata battezzata universalmente 
come l'« arte rivoluzionaria » per 
eccellenza. 

Nel corso della sua storia 
cinque volte millenaria, la Co
rea aveva custodito la sua stu
penda cultura; ma ad un certo 
momento essa è stata calpesta
ta sotto i piedi degli aggressori 

' Imperialisti giapponesi. Questa 
non è affatto una storia tanto 
lontana nel tempo. L'indomani 
della liberazione, la metà a nord 
della Repubblica non possedeva 
nemmeno uno studio cinemato
grafico; non c'erano che alcuni 
attori. 

Eppure dopo circa trent'annl, 
U nostro Paese dispone di una 
cultura e di un'arte socialiste 
nazionali, la cui fama si estende 
In tutto il mondo. 

Ebbene, ci si domanderà qual 
è la forza trainante che spinge 
la nostra cultura a svilupparsi 
con una tale rapidità e perchè 
la nostra arte «Giu-cé» suscita un 
tale interesse e una così gran
de emozione tra le diverse po
polazioni. 

Il nostro leader, il compagno 
Kim II Sung, indicava: «Perchè 
la letteratura e l'arte possano 
far vibrare il cuore del popolo 
• siano amate, il loro contenuto 
socialista deve essere corretta
mente abbinato alle forme na
zionali, intelligenti e variate » 
(Kim II Sung: Opere scelte). 

Ecco i principi fondamentali 
definiti dal nostro leader, che 
vanno tenuti presenti nella 
costruzione dell'arte nazionale 
socialista. In altri termini, bi
sogna calare perfettamente il 
« Giu-cé » nella creazione d'arte 
perchè questa serva fedelmente 
Il popolo che attua la rivoluzio

ne e perchè corrisponda al suo 
gusto e al suo sentimento. Se
guendo questi principi, la no
stra arte ha compiuto prodigi 
nei suo sviluppo. In particolare, 
negli ultimi anni, applicando 11 
«Giù ce» nelle creazioni artistiche, 
il nostro Paese ha operato una 
grande rivoluzione artistica nel
la sua opera, applicando perfet
tamente questi principi. 

Se ne deduce che la nostra 
arte è entrata oggi nel periodo 
della sua piena espansione, es
sendo diventata un'arte rivolu
zionaria di alta maestria sia na
zionale che moderna, un'arte 
ricca di contenuti ideologici, fi
losofici e popolari. 

La nostra opera rivoluzionaria 
nello stile « Pibada » ne è un 
esempio vivo. Essa viene quali-
cata come un'arte autentica
mente rivoluzionaria e popola
re, poiché si serve di un mo
dello tipico che rappresenta e 
concentra le caratteristiche del
la nostra arte e incarna uno sti
le del tutto originarlo, nuova
mente riscoperto nell'ambito ar
tistico. 

Queste opere acquistano un 
carattere rivoluzionario e popo
lare; i loro canti esprimono per
fettamente il sentimento delle 
masse popolari in lotta per la 
sovranità, la dignità e la sere
nità dell'uomo; nelle loro stro
fe risuona una melodia dolce e 
piacevole, ben comprensibile al
le orecchie delle masse lavora
trici. Il bangtchang (canzoni che 
si eseguono nel settore dell'or
chestra) e le danze vi giocano 
un ruolo molto importante: esse 
si legano strettamente con 1 
passaggi drammatici e mettono 
in rilievo lo spirito delle opere 
e il mondo interiore dei loro 
eroi, rendendoli più ricchi; la 
scenografia mobile amplifica e 
approfondisce - sensibilmente il 
contenuto di questi spettacoli. 

Non è per caso che amici stra
nieri, dopo aver assistito ad una 
di queste rappresentazioni, han
no espresso la loro viva emozio
ne con queste parole: « La Co
rea testimonia l'inizio di una ri
voluzione nel campo dell'opera». 
E ' straordinario il fatto che ben 
quattro grandi rappresentazioni 
rivoluzionarie — tra cui «La gio
vane fioraia » e « Il mare di san
gue » — siano state messe in 
scena in poco più di un anno. 

Ma c'è un altro motivo per 
cui la Corea può essere definita 
« Paese dell'arte ». La sua arte 
è infatti alla portata di tutto il 
popolo; e le arti professionali 
sono strettamente intrecciate 
con quelle spontanee delle mas
se. Circoli artistici funzionano in 
tutte le città, in tutti i quartieri 

operai, in tutti 1 villaggi. E ' da 
notare ancora che, oltre ad una 
tecnica generale, tutti i giovani, 
bambini, alunni e studenti, im
parano a suonare almeno uno 
strumento musicale. 

Per esemplo, la Fattoria coo
perativa Migok, provincia del 
Hwanghai del Noid, ha un suo 
circolo artistico, dotato di una 
sala di spettacolo con circa mil
le posti, di una sala per le eser
citazioni musicali, di diversi 
gruppi artistici e di una sala di 
lettura; esso ha inoltre a dispo
sizione centinaia di strumenti 
musicali. Nel nostro Paese vi 
sono dovunque villaggi simili a 
questo. 

Non è esagerato affermare che 
tutti i nostri lavoratori parte
cipano all'attività artistica. Ogni 
anno, le organizzazioni di mas
sa allestiscono numerosi festivals 
artistici degli operai, dei lavora
tori agricoli e degli alunni e 
studenti. Si vedono spesso fami
glie intere presentarsi sulla 
scena. 

La Corea socialista è un « Pae
se dell'arte »: un'arte autentica
mente rivoluzionaria e popolare 
si diffonde in tutto il suo fasci
no, nello spirito del «Giu-cé». Il
luminata da questi ideali, la no
stra arte avrà certamente un 
grande avvenire. 

DJANG DJOUNG HYEUN 

SECONDO LE 
ASPIRAZIONI 

E IL TALENTO 
DI CIASCUNO 
Tempo addietro abbiamo letto 

un ottimo saggio relativo alla 
costruzione di una diga per una 
centrale idro elettrica, l'autore e 
il compagno Kll Im, un lavora
tore addetto alla costruzione del
la Centrale di Taedong-gang. 

Durante il periodo della domi
nazione imperialista giapponese, 
egli non riusciva a trovare un la
voro. Dopo la liberazione è di
venuto un meccanico, ha ricevu
to due volte il titolo di Eroe del 
Lavoro (il più alto onore per un 
cittadino della nostra Repubbli
ca) ed ha completato il corso 
interno alla fabbrica, con l'obiet
tivo di divenire ingegnere idrau
lico... 

La sua carriera non costitui
sce un'eccezione. Nel nostro Pae
se, ogni cittadino ha diritto ad 
un lavoro e a godere di tutte le 
condizioni necessarie per dedi
carsi a un'attività consona ai 
suoi desideri e al suo talento. 

Nel nostro sistema socialista, 
i cittadini non conoscono disoc
cupazione, e le loro speranze pos
sono realizzarsi, purché essi si 
sforzino di sviluppare il loro ta
lento. Ecco perché il nostro po
polo è lieto di vivere nel sistema 
del socialismo. 

Scuola per tutti 
Istituita la scuola obbligatoria di IO anni 

Il palazzo della scienza nell'Università Kim II Sung. 

Il nostro Paese merita l'ap
pellativo di « terra dell'istruzio
ne». Ciò vuol dire che il no
stro Paese, un tempo escluso 
dalla civiltà moderna, ha com
piuto un grande balzo in avan
ti non solo nel campo econo
mico e politico, ma anche nel 
campo della ' cultura. In base a 
quale sistema e con quali con
tenuti la nostra scuola ha po
tuto registrare uno sviluppo co
sì straordinario? 

Vediamo prima di tutto qua
le è il sistema di insegnamento. 
Ciò che lo caratterizza è il fat
to che tutti ricevono una edu
cazione obbligatoria gratuita. 

Nel nostro Paese, si applica 
l'insegnamento obbligatorio per 
la durata di 10 anni fino al li
ceo e un insegnamento pre-sco
lare della durata di un anno. 
Dunque, i bambini ed i ragaz
zi del nostro Paese godono di 
un insegnamento obbligatorio 
gratuito della durata di 11 an
ni. 

Lo Stato adotta tutti i prov
vedimenti necessari affinchè 
tutti i ragazzi ricevano l'istru
zione obbligatoria di 11 anni. 

Nel comune di Simpo, cir
condario di Ounheung, nella re
gione settentrionale montuosa 
del nostro Paese, vi è un vil
laggio di 10 case. A beneficio 
dei 10 bambini del villaggio, lo 
Stato ha costruito una scuola 
moderna, dotata di sale di stu
dio, di sport e di divertimenti. 
Inoltre, nella provincia di Ryang-
gang, è stata costruita una fer
rovia di 16 km. per 19 scolari, 
figli di boscaioll di una frazio
ne assai isolata. 

L'insegnamento, oltre ad es
sere obbligatorio, è anche gra
tuito. Le « spese scolastiche » e 
le « tasse di ammissione » sono 
state abolite da molto tempo; 
lo Stato fornisce quasi gratui
tamente i vestiti e le attrezza
ture scolastiche. Nessuno dun
que nutre alcuna preoccupazio
ne per la educazione dei suoi 
Agli. 

Prima della liberazione non 
vi era una sola scuola superio
re nella parte settentrionale del 
Paese; ora vi sono 140 scuole 
superiori ed oltre 500 scuole tec
niche superiori. 

E ' stato infatti validamente i-
stltulto un sistema di insegna
mento superiore. Centri di for
mazione dei quadri sono stati 
creati in ogni circoscrizione am

ministrativa e in. ogni settore 
industriale. In tutte le provin
ce vi sono l'Istituto tecnico, l'i
stituto di agronomia, l'istituto 
di medicina, l'istituto pedagogi
co, la scuola superiore normale 
e l'università comunista, tutte 
conformi alle particolarità re
gionali. Gli studenti godono di 
borse di studio fornite dallo 
Stato. 

Un'altra caratteristica del si-
stema scolastico del nostro Pae
se è la possibilità di riceve l'I
struzione anche durante il pe
riodo lavorativo. Dovunque si 
trovano l'istituto di fabbrica, la 
scuola tecnica superiore di fab
brica, la scuola per capi-offici
na, la scuola per capi-brigata • 
la scuola secondarla per lavo
ratori. 

Grazie a questo sistema di in
segnamento, la comune di Ni-
mangdjirl, ,nel circondario di 
Deukseung, conta oggi 120 lau
reati, mentre prima della libe
razione vi erano solo poche 
persone « istruite »; la fabbrica 
di costruzioni meccaniche di 
Ryongseung ha un tecnico ogni 
cinque operai; tutti i lavoratori 
della circoscrizione di Ydjou, 
provincia di Pyeung-an del Nord, 
hanno raggiunto come minimo 
il livello di diplomati della scuo
la secondaria. E gli esempi po
trebbero moltiplicarsi. 

Per far fronte alle esigenze 
di sviluppo tecnologico del Pae
se, lo Stato conta, nel corso 
dell'attuale Plano sessennale, di 
portare il numero degli inge
gneri e degli aiuto-ingegneri da 
600 mila a un milione. 

Quanto al contenuto dell'inse
gnamento, si può dire in sin
tesi che esso è ispirato all'idea 
del « Giu-cé ». 

Per dare attuazione ai prin
cipi della pedagogia socialista, 
correttamente definiti dal com
pagno Kim II Sung, lo Stato 
assicura la priorità alla educa
zione comunista della nuova ge
nerazione e mette l'accento sul
la formazione dei costruttori del 
socialismo e del comunismo, ben 
preparati sul piano intellettua
le, morale e fisico, e sull'in
treccio fra teoria e pratica e 
fra istruzione e lavoro produt
tivo. In tal modo, la nuova ge
nerazione si istruisce rapida
mente e cresce felice, per as
solvere al ruolo di degna conti-
nuatrice della rivoluzione. 

SEU KWAN IL 

La gioventù ha 60 anni, il «Hwankap» 90 
Grazie alle cure mediche gratuite, tutti godono di buona salute e la vita si allunga 

Oggi in Corea si usa dire: «La 
gioventù ha 60 anni di età, e 
il "Hwankap" (espressione co
reana che indica il sessanten
nio) ha 90 anni », e ciò con ra
gione. La vita media della po
polazione si è allungata di 26 
anni in rapporto al tempo della 
dominazione imperialista giap
ponese. 

Nella Repubblica Popolare De
mocratica di Corea, che ha co
me idea guida 11 «Giù-cé», l'uomo 
è considerato il bene più pre

zioso. Lo Stato prodiga dunque 
tutte le cure possibili alla sa
lute della popolazione e al mi
glioramento del suo benessere. 
Ecco perchè i lavoratori godo
no di buona salute e di vita lon
geva. 

D'altronde, il sistema sociali
sta avanzato di salute pubbli
ca, in vigore nel nostro Paese, 
garantisce vigoria e lunga vita 
alla popolazione. 

Al tempo della dominazione 
imperialista giapponese il nostro 

Un popolo liberato dalle tasse 
Abbiamo reso visita* tempo ad

dietro al compagno Chong Yang 
Hwan, operaio turnista in im 
impianto metallurgico di Pyon
gyang. Egli abita in un appar
tamento moderno e. ben riscal
dato, che conta diverse stanze 
accoglienti. L'abbiamo trovato 
nel soggiorno, intento con la 
sua famiglia a seguire un film 
televisivo. 

Prima della liberazione, era o-
peraio giornaliero e non aveva 
una sua casa, ma ora gode di 
una bella casa e non ha preoc
cupazioni. a Lo Stato ci ha to
talmente liberati dalle tasse — 
egli ha sottolineato — ed è per
ciò naturale che il nostro livel
lo di vita si elevi ». 

Cosi stanno le cose. Nei gior
ni della dominazione imperiali
sta giapponese, il nostro popolo 
era oppresso da decine di eso
si balzelli e soffriva i tormenti 
della fame. 

Dopo la liberazione, il com

pagno Kim II Sung — preoccu
pato per le sofferenze del po
polo, oppresso dal fardello del
le tasse — decise la esenzione 
da ogni tipo di imposte, eccet
to la tassa sul reddito pagata 
dagli impiegati e dai lavoratori 
dell'industria, la tassa in natu
ra pagata dai contadini e le tas
se di autonomia locale. Succes
sivamente, il Governo della Re
pubblica — il cui intento prin
cipale è di promuovere il be
nessere dei cittadini — per pri
ma cosa eliminò la tassa agri
cola in natura, nel periodo di 
tre anni che va dal 1964 al 1966, 
di pari passo con lo sviluppo 
della economia nazionale. Ri
masero dunque in vigore sol
tanto la tassa sul reddito e le 
tasse locali, che ammontavano 
a non più del 2 per cento del 
reddito di bilancio dello Stato. 

La Terza sessione della Quin
ta Assemblea Suprema del Po

polo della Repubblica Democra
tica Popolare di Corea ha adot
tato una legge che prevede la 
abolizione completa dì ogni ge
nere di tassazione, cosi da por
re fine anche alle ultime, e pe
raltro trascurabili, tasse anco
ra in vigore. 

La Repubblica Democratica 
Popolare di Corea è dunque di
venuta un Paese libero dalle 
tasse, ed il nostro popolo è sta
to definitivamente liberato dal 
fardello fiscale. 

Ora il popolo coreano non ha 
alcun motivo di preoccuparsi 
delle tasse. Nessuno paga tas
se allo Stato; al contrario, tutti 
godono di numerosi benefici ga
rantiti dallo Stato. 

Lo Stato costruisce gratuita
mente case di abitazione anche 
per i contadini, oltre che per 1 
lavoratori delle fabbriche e de
gli uffici. I lavoratori delle fab
briche e degli uffici ricevono 
tutti il riso — l'alimento base 

— al prezzo nominale di otto 
e chon » al chilo. 

« Sono un semplice lavorato-
tore », dice il compagno Chong 
Yang Hwan. « Sebbene io sia 
l'unico ad avere un'occupazio
ne, la mia famiglia conduce una 
vita di abbondanza e i miei fi
eli e le mie figlie frequentano 
"università. Tutto ciò lo devo 
al nostro sistema socialista ». 

La famiglia del compagno 
Chong Yang Hwan è una co
me tante altre. Se si entra nel
la casa di un operaio, di un 
contadino o di chiunque altro, 
in qualunque parte del Paese, 
in città come in campagna, si 
udiranno sempre le stesse pa
role, le stesse espressioni di 
soddisfazione. 

La Repubblica Democratica 
Popolare di Corea è uno Stato 
senza tasse, che si assume la 
intera responsabilità del benes
sere del suo popolo. 

KIM JONG SOK 

Paese non aveva che uno o due 
ospedali per distretto. E questi 
difettavano di medicinali e di 
assistenza medica. Oggi invece 
la Corea dispone di un gran 
numero di complessi ospedalie
ri o cliniche specialistiche nelle 
città, di begli ospedali o clini
che in tutti i comuni rurali. 
Essi sono dotati d'equipaggia
mento medico moderno e ab
bondano di medicinali. Le fab
briche e gli stabilimenti più im
portanti dispongono anch'essi di 
ospedali moderni, le miniere di 
carbone e le altre miniere han
no posti di pronto soccorso in 
galleria. 

Il dato più importante del si
stema sanitario nella nostra Re
pubblica, Paese socialista, è che 
le cure mediche sono comple
tamente gratuite. 

Di recente il giornale Rodong 
Sinmun ha ricevuto una lette
ra da Kim Djeung O, del di
stretto di Kangseu. Egli era 
rimpatriato nell'autunno del 71 
dal Giappone, affetto da lunghi 
anni di paralisi generale. La pa
tria socialista lo ha curato e 
guarito completamente. La sua 
lettera dice: «Ritornato in pa
tria sono stato curato per due 
anni e mezzo in ospedale. Se 
non fossi stato nel nostro Pae
se, dove si è esentati dal paga
mento delle cure, dell'ospedaliz
zazione e del mantenimento du
rante i giorni di degenza, io, 
operaio, non avrei mai potuto 
sognarmi due anni e mezzo di 
cure in ospedale ». 

Il sistema di cure mediche 
completamente gratuite è stato 
applicato a partire dal 1952, 
quando durante la grande Guer
ra di Liberazione della Patria 
si susseguivano i combattimen

ti a oltranza contro gli aggres
sori imperialisti americani. 

Punto essenziale della politica 
del Partito del Lavoro nel cam
po sanitario è l'applicazione del
la profilassi preventiva, perchè 
i lavoratori non arrivino ad am
malarsi. In attuazione di tale 
direttiva, grandi sforzi sono de
dicati alla prevenzione delle ma
lattie. I servizi profilattici co
stituiscono un sistema che si ra
mifica dalla capitale in tutte la 
province. Lo Stato destina ogni 
anno somme considerevoli alla 
attività profilattica. 

In Corea, i medici hanno la 
responsabilità di una determi
nata località; essi espletano il 
loro servizio nei quartieri re
sidenziali delle città e delle 
campagne. Sono responsabili 
della salute dei cittadini affi
dati alle loro cure. 

Vi è una stazione igienica in 
ogni frazione e in ogni inmin-
ban (ripartizione comunale non 
amministrativa - ndr). Si tratta 
di una organizzazione sociale, 
costituita fra gli abitanti abili 
al lavoro, volta ad assicurare 
le condizioni igienico - culturali 
di un determinato agglomerato. 

Grazie all'applicazione della 
direttiva del Partito sulla me
dicina profilattica, la salute del 
lavoratori è notevolmente mi
gliorata. 

Attualmente in Corea i lavo
ratori godono buona salute • 
vivono a lungo, appunto secon
do il detto: «La gioventù ha 
60 anni di età, il Hwankap ha 
90 anni ». Tutto ciò è dovuto 
alle condizioni di vita, che mi
gliorano quotidianamente, ed al 
sistema sanitario socialista a-
vanzato. 

KIM KIOU NAM 

Una v»dut* parziali di Pyongyang, capitale della Repubblica Democratica Popolare di Corea. 
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